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IL Patto dei Sindaci e  le azioni nel SEAPIL Patto dei Sindaci e  le azioni nel SEAP
Costruire un Piano dCostruire un Piano d’’Azione per lAzione per l’’Energia SostenibileEnergia Sostenibile

Treviso  12Treviso  12  Aprile 2013Aprile 2013

Obiettivi UE al 2020Obiettivi UE al 2020

● Pacchetto Clima – Energia del 10 gennaio 2007 (politica del

20-20-20) per promuovere un’economia a sempre più basso

tenore di carbonio.

● “Roadmap for moving to a low carbon economy in 2050”, in

cui il target per il 2020 viene portato al -25%

Gli Enti locali hanno un ruolo di primaria importanza nel

raggiungimento dell’obiettivo fissato dall’Unione Europea

al 2020
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- Il Patto dei Sindaci è un impegno formale
a superare gli obiettivi europei  20-20-20
in termini di riduzione delle emissioni di
CO2.

- Il pacchetto europeo “Energy for a
Changing World”, adottato nel 2007,
impegna l’Europa a ridurre le emissioni
di CO2 del 20% entro il 2020, attraverso
un incremento del 20% dell’ efficienza
energetica e una quota del 20% di
energia rinnovabile nel paniere di
fornitura.

Patto dei Sindaci: di cosa si tratta?Patto dei Sindaci: di cosa si tratta?

- Preparare un inventario delle emissioni

- Redigere un Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile –

PAES (Sustainable Energy Action Plan  - SEAP)

- Attuare il proprio Piano d’Azione (SEAP) e  riferire ogni 2

anni sui progressi fatti

- Coinvolgere i cittadini e tutte le parti interessate

- Partecipare alla cerimonia annuale di firma “Covenant

of Mayors conference” a Bruxelles

- Condividere le esperienze e le buone pratiche con gli

altri firmatari

- Incoraggiare altre città a partecipare

Firmare il Patto significa impegnarsi a:Firmare il Patto significa impegnarsi a:
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Il Patto è diretto principalmente ai comuni, perchè:

- Più della metà dei gas serra sono generati negli o
dagli agglomerati urbani

- L’80% della popolazione vive e lavora nelle città

- Oltre l’80% dell’energia viene consumata a livello
urbano

In pratica per firmare il Patto bisogna essere il
rappresentante legale o delegato di un’autorità
locale o comune di qualsiasi taglia e tipologia:  TUTTI
I COMUNI SONO I BENVENUTI!

Le AutoritLe Autoritàà
locali hanno illocali hanno il

potere dipotere di
agire!agire!

Chi puChi pu òò prendere parte al Patto dei Sindaci? prendere parte al Patto dei Sindaci?

- Per siglare un impegno pubblico alla riduzione delle emissioni

- Per rendere il proprio territorio all’avanguardia in campo
energetico-ambientale

- Per iniziare o sostenere le dinamiche di sostenibilità
ambientale nel proprio territorio

- Per beneficiare dell’incoraggiamento e dell’esempio di altri
comuni all’avanguardia

- Per condividere le conoscenze con altri comuni

- Per pubblicizzare i risultati ottenuti

- Per contribuire al raggiungimento degli obiettivi nazionali
(Kyoto, RES,…) e provinciali

PerchPerch éé aderire al Patto dei Sindaci? aderire al Patto dei Sindaci?
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- Assicura riconoscimento politico e la visibilità alle città

- Negozia il supporto per i Comuni più piccoli

- Mobilita le risorse finanziarie

Cooperazione

con la BEI

EIE II:

finanziamenti

disponibili per le

comunità ad

energie sostenibili

Ruoli: la Commissione EuropeaRuoli: la Commissione Europea

- Fornisce guida e supporto

- Controlla l’attuazione dei Piani di Azione

- Facilità il collegamento tra le città firmatarie del Patto

- Supporta gli enti firmatari nell’organizzazione di   giornate

informative locali, sulle tematiche energetiche

- Promuove gli enti firmatari a livello europeo

Ruoli: LRuoli: L ’’ufficio del Patto dei Sindaciufficio del Patto dei Sindaci
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- Coordina la campagna SEE (Sustainable Energy Europe),

all’interno della quale agisce il Patto dei Sindaci

(www.campagnaSEEitalia.it)

- Promuove il Patto su tutto il territorio nazionale

organizzando eventi ed iniziative in collaborazione con le

Strutture di Supporto e i singoli Comuni

- Fornisce guida e supporto ai Comuni per l’adesione formale e

la redazione dei PAES

- Facilita il networking tra le città e i Comuni firmatari

promuovendo azioni sinergiche tra i partner SEE e gli aderenti

al Patto

- Supporta gli aderenti nella ricerca delle risorse finanziarie

necessarie per la redazione dei PAES

Ruoli: il Ministero dellRuoli: il Ministero dell ’’AmbienteAmbiente

Le “Strutture di Supporto” sono pubbliche amministrazioni, enti

locali e regionali (ad esempio, regioni, province e agglomerati

urbani) che possono offrire coordinazione, guida strategica,

assistenza finanziaria e tecnica ai firmatari del Patto entro il loro

territorio.

Le strutture di supporto sono organismi intenzionati a fornire

supporto al Patto ad esempio tramite:

- La promozione dei benefici dell’adesione

- Il supporto amministrativo per chi vuole aderire

- Il supporto tecnico per la stesura del PAES e dell’inventario

delle emissioni

- Il supporto nel settore della comunicazione

- Il supporto finanziario all’implementazione del piano d’azione

Ruoli: Le strutture di supportoRuoli: Le strutture di supporto
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Sulla base delle linee guida predisposte dalla Commissione Europea

per lo sviluppo dei PAES è possibile sviluppare:

A. PAES singolo: il Comune firmatario predispone un singolo PAES,

dove l’inventario delle emissioni di base, l’obiettivo di riduzione

della CO2 e le azioni sono relative al Comune.

B. PAES per un Unione di Comuni - Opzione 1: ogni firmatario del

gruppo si impegna individualmente a ridurre le emissioni di CO2

di almeno il 20% entro il 2020. Dato che l'obiettivo di riduzione

delle emissioni rimane un impegno individuale, tutti i firmatari

sono tenuti a compilare i moduli ondine, tra cui anche quello

relativo alle proprie emissioni di CO2/dati di consumo energetico.

Il PAES comune deve essere approvato dal Consiglio Comunale

di ogni Comune interessato e caricati da ciascuna delle autorità

locali sul proprio profilo tramite 'Mio Patto' (area riservata).

PAES singolo o di unionePAES singolo o di unione
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C. PAES per un Unione di Comuni - Opzione 2: il gruppo di firmatari

si impegna collettivamente a ridurre le emissioni di CO2 di

almeno il 20% entro il 2020. In questo caso, l'obiettivo di

riduzione delle emissioni è un impegno condiviso tra le diverse

autorità che compongono il gruppo. Quindi un PAES unico deve

essere compilato dal gruppo di firmatari. Il PAES comune deve

essere approvato dal Consiglio Comunale di ciascun firmatario in

questione e caricato dal gruppo su un profilo condiviso con 'Mio

Patto' (area riservata). Questa opzione mira a promuovere inter-

cooperazione istituzionale favorendo approcci congiunti con le

autorità confinanti. Si raccomanda in particolare ai comuni di

piccole e medie imprese prive di risorse umane e / o finanziarie,

nonché ai comuni all'interno delle stesse aree urbane.

PAES singolo o di unionePAES singolo o di unione

PAES per le unioni di comuniPAES per le unioni di comuni
Un gruppo di enti locali vicini che hanno aderito al Patto dei Sindaci

e vogliono elaborare un unico PAES possono farlo scegliendo tra le

due seguenti opzioni:

Per l'opzione 2: Comuni di piccole e medie dimensioni

all'interno della stessa area territoriale con meno

di 10.000 abitanti ciascuno
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PAES per le unioni di comuniPAES per le unioni di comuni

• http://www.eumayors.eu/support/faq_it.html?id_faq=60

• Pianificare fin dall’inizio il join SEAP (numero comuni, opzione 1
o 2,…);

•  L’anno di scadenza per l’approvazione del SEAP viene calcolato
a partire dalla data di adesione dell’ultimo Comune dell’Unione
che partecipa al join SEAP.

- Decisione del Consiglio Comunale

- Invio del format firmato

- Si riceve una conferma e un profilo (username e psw) per

accedere all’area riservata del sito www.eumayors.eu con

forum, pubblicazioni, format,…

LL’’adesione formaleadesione formale



9

LL’’adesione formale: PAES unioneadesione formale: PAES unione

Il Piano una volta redatto andrà sintetizzato nel formato standard

disponibile on-line

Piano dPiano d ’’AzioneAzione
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- Entro 1 anno dall’adesione invio del SEAP

- Il sistema di invio on-line è accessibile dall’area riservata del sito

all’indirizzo: http://members.eumayors.eu/

1. Compilare il format in Inglese

2. Caricare il documento completo (in formato PDF) nella propria

lingua

3. Opzionale: predisporre un sunto descrittivo in Inglese

Invio del SEAPInvio del SEAP

Validazione Validazione del SEAPdel SEAP
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Il monitoraggioIl monitoraggio

Per verificare i progressi, si prepara un inventario delle emissioni

di monitoraggio (MEI) almeno con cadenza biennale.

Mentre la BEI mostra il punto di partenza per la riduzione delle

emissioni, le MEI successive mostrano i progressi verso il proprio

obiettivo di riduzione delle emissioni di CO2. Sia la BEI che le MEI

devono seguire la stessa metodologia coerente con gli anni.

L’elaborazione con cadenza regolare di inventari delle emissioni è

di fondamentale importanza poiché consente da un lato agli enti

locali di misurare l'impatto delle loro azioni sul consumo di energia,

dall’altro per mantenere alta la motivazione e l’interesse

di tutte le parti che vogliono contribuire alla realizzazione del SEAP,

permettendo loro di vedere i risultati dei loro sforzi.

• Da presentare entro 1 anno dalla firma

• Includere azioni sui settori pubblico e privato (a scelta tra:

edifici, impianti, forniture e servizi, trasporto, produzione di

energia, strumenti di pianificazione territoriale, agricoltura,

rifiuti, formazione e sensibilizzazione,…)

• Coinvolgere gli attori locali ed i cittadini

• Ottenere l’approvazione formale del Consiglio comunale

Piano dPiano d ’’Azione Azione –– punti salienti punti salienti
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- E' il documento attraverso il quale i firmatari del Patto
raggiungono gli impegni presi per il 2020. Utilizza i risultati
dell'inventario delle emissioni di base per individuare i migliori
campi d'azione e le migliori possibilità per raggiungere il
traguardo di riduzione del CO2 dell'ente locale;

- Non deve essere considerato come un documento fisso e
rigido;

- Riguarda azioni a livello locale di competenza degli enti locali
(aree in cui gli enti locali possono influenzare il consumo di
energia a lungo termine). Il settore industriale non e' un
obiettivo chiave del Patto dei Sindaci, gli enti locali hanno la
facoltà di scegliere se attuare o meno azioni in tale ambito.

Il PAESIl PAES

- Riguarda la riduzione delle emissioni di CO2 ed il consumo finale
di energia da parte degli utilizzatori finali. Può anche includere
azioni che riguardano la produzione di energia elettrica locale
(sviluppo di PV, energia eolica, CHP, miglioramento nella
generazione di energia locale) e generazione di
riscaldamento/raffreddamento locale.

- Gli enti pubblici devono avere un ruolo esemplare attraverso
misure connesse ai propri edifici, agli impianti ed al proprio parco
macchine.

- L'orizzonte temporale è il 2020;

- E’ possibile che alcune azioni abbiano avuto inizio prima che
l'ente locale abbia aderito al Patto.

Il PAESIl PAES
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Il SEAP è costituito da due parti:

- L’inventario delle emissioni di base (BEI), che fornisce

informazioni sulle emissioni di CO2 attuali e future del

territorio comunale, quantifica la quota di CO2 da abbattere,

individua le criticità e le opportunità per uno sviluppo

energeticamente sostenibile del territorio e le potenzialità in

relazione allo sfruttamento delle fonti energetiche rinnovabili;

- Il Piano d’Azione (SEAP), che individua un set di azioni che

l’Amministrazione intende portare avanti al fine di

raggiungere gli obiettivi di riduzione della CO2 definiti nel BEI.

Piano dPiano d ’’Azione Azione –– punti salienti punti salienti

1. Sommario esecutivo SEAP

2. Strategia globale

 A. Obiettivi e traguardi

 B. Quadro attuale e visione per il futuro

 C. Aspetti organizzativi e finanziari:

     • strutture di coordinamento ed organizzazione create ed
assegnate

     • capacità di organico assegnata;

     • partecipazione della cittadinanza e dei portatori di interesse;

     • budget;

     • fondi di finanziamento previsti per gli investimenti all'interno
del piano di azione;

     • misure previste per il monitoraggio ed il seguito (follow-up).

LL’’ indice del documentoindice del documento
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3. Inventario delle Emissioni di Partenza (BEI) ed informazioni
correlate, compresa l'interpretazione dei dati

4. Azioni e misure pianificate per l'intera durata del piano (2020)

• strategia a lungo termine, obiettivi ed impegni fino al 2020;

• azioni a breve/medio termine

Per ogni azione/misura si deve specificare (quando possibile):

- descrizione

- il dipartimento, la persona o l'impresa responsabili

- le tempistiche (fine-inizio, punti principali)

- stima dei costi

- stima del risparmio energetico e di energia prodotta da fonti rinnovabili

- stima delle riduzioni di CO2

LL’’ indice del documentoindice del documento

La visione di un futuro energetico sostenibile è il principio guida

per tutti I firmatari del Patto.

Serve come il componente che unisce tutte le parti interessate,

da politici di primo piano ai cittadini e ai gruppi di interesse.

La visione a lungo termine deve essere adatta al contesto

geopolitico e socioeconomico: l’obiettivo deve essere chiaro,

adeguato e al contempo ambizioso poiché deve anche essere

compatibile con il target minimo del Patto dei Sindaci (>20% di

riduzione delle emissioni di CO2 entro il 2020).

In sintesi l’obiettivo deve essere SMART cioè Specifico,

Misurabile, Ambizioso, Raggiungibile, Temporale

La visione strategica: gli obiettiviLa visione strategica: gli obiettivi
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- Scegliere un coordinatore/referente di progetto

- Pianificare le risorse necessarie creando un gruppo di lavoro

che includa:

• Tecnici esperti

• Rappresentanti politici

• Attori locali rilevanti

Creazione della struttura internaCreazione della struttura interna

Allocazione di risorse umane e finanziarie:

a) utilizzare risorse interne;

b) creare una nuova unità all'interno dell'amministrazione locale

c) esternalizzazione (verso società private di consulenza o
università);

d) condividere un coordinatore esperto tra diversi Comuni

e) ricevere supporto dalle agenzie regionali per l'energia o
strutture di supporto

Allocazione risorseAllocazione risorse
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AllocazioneAllocazione

risorserisorse

COMITATO DIRETTIVO SEAP

SINDACO
Reggianini Stefano

GIUNTA COMUNALE DIREZIONE GENERALE

GRUPPO DI LAVORO
SEAPSETTORE ENERGIA: Bertelli Carlo Alberto

- Responsabile sviluppo e implementazione del SEAP
- Mobilità sostenibile
- Coinvolgimento degli stakeholder locali

LAVORI PUBBLICI: Pierli Valerio
- Monitoraggio e aggiornamento SEAP

COMUNICAZIONE: Ufficio stampa
- Strategie per la comunicazione e l’informazione

URBANISTICA: Piacquadio Carlo
Mario

- Inserimento della variabile energetica negli
strumenti urbanistici

ATTIVITA’ ECONOMICHE: Guerra
Ida

- Aziende e imprese

APPALTI E CONTRATTI: Ballanti
Marina/Bergonzoni Simona

- Acquisti verdi

STRUTTURA DI
SUPPORTO

Provincia di Modena

CONSULENZA SEAP
Agenzia per l’Energia di

Modena

LAVORI PUBBLICI: Rispoli Nicola
- Edifici pubblici;
- Mobilità

Piano della comunicazionePiano della comunicazione
 Coinvolgimento degli stakeholder locali e mobilitare la società
civile per partecipare allo sviluppo del piano d’azione:

Piano per la comunicazione al fine di mantenere gli stakeholder
motivati ed informati.
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FinanziamentiFinanziamenti
Creare progetti finanziabili dalle banche ed economicamente
attrattivi per le banche valutando i fattori di rischio.

Alcuni strumenti utilizzabili per finanziare i progetti sono:

- Fondi di rotazione;

- Finanziamenti da parti terze;

- Leasing;

- ESCO;

-Finanziamento pubblico-privato.

-- …

Costruzione della BEICostruzione della BEI
Nella stesura del BEI/MEI, sono di fondamentale importanza i

seguenti concetti:

1. Anno di partenza. L'anno di partenza (Baseline year) è l'anno di

riferimento per i risultati raggiunti nella riduzione delle emissioni

nel 2020. Si raccomanda il 1990 come anno di partenza del BEI o

l'anno successivo più vicino per il quale sia possibile raccogliere i

dati quanto più completi ed attendibili.

2. Dati di attività. I dati di attività quantificano l'attività svolta

all'interno del territorio dell'ente locale (MWh).

3. Fattori di emissione. I fattori di emissione sono coefficienti che

quantificano le emissioni per unità di attività.
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Costruzione della BEICostruzione della BEI
I vettori energetici da considerare nella raccolta dati:

- ELETTRICITA' utilizzata dal consumatori finali, indipendentemente

dalla fonte di produzione energetica (MWh/e).

- RISCALDAMENTO/RAFFREDDAMENTO fornito come materia prima

agli utilizzatori finali nel territorio (MWh/heat-MWh/cold)

Costruzione della BEICostruzione della BEI
I vettori energetici da considerare nella raccolta dati:

- COMBUSTIBILI FOSSILI fa riferimento a tutti i combustibili fossili

consumati come materia prima dagli utilizzatori finali. Include

tutti i combustibili fossili acquistati dai consumatori finali per il

riscaldamento dei locali, per il riscaldamento dell'acqua o per

cucinare. Include anche i carburanti consumati per il trasporto

(MWh/fuel)

- ENERGIE RINNOVABILI fa riferimento a tutti gli impianti ad olio

vegetale, biocarburanti, altra biomassa (es. legno), solare

termico ed energia geotermica consumata come bene dai

consumatori finali.
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Costruzione della BEICostruzione della BEI

Costruzione della BEICostruzione della BEI
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Costruzione della BEICostruzione della BEI

Costruzione della BEICostruzione della BEI
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Costruzione della BEICostruzione della BEI
I vettori energetici da considerare nella raccolta dati:

I fattori di emissione:

1.Utilizzo di fattori di emissione ‘Standard’ in linea con i principi

IPCC

2.L'utilizzo dei fattori di emissione LCA (Life Cycle

Assessment/Valutazione del Ciclo di Vita)

Costruzione della BEICostruzione della BEI
La produzione  di energia da fonti rinnovabili: il fattore locale di

emissioni dipende anche dalla produzione da FER
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63.219

96.395

19.279

77.116

Emissioni CO2 1998 Emissioni CO2 previste 2020 Target  riduzione da
raggiungere con il SEAP

obiettivo 2020 

Costruzione della BEICostruzione della BEI
L’obiettivo di riduzione della CO2:

- Calcolo “pro capite”:

- 20%

Costruzione della BEICostruzione della BEI
L’obiettivo di riduzione della CO2:

- Calcolo con valore assoluto:

63.219 63.219

12.644

50.575

Emissioni CO2 1998 Emissioni CO2 previste 2020 Target  riduzione da
raggiungere con il SEAP

obiettivo 2020 

- 20%



23



24

Fattori conversioneFattori conversione
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Fattori conversioneFattori conversione

Fattori emissioneFattori emissione
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Fattori emissioneFattori emissione

I settori da includere nel SEAPI settori da includere nel SEAP
TELERISCALDAMENTO/TELERAFFRESCAMENTO,
Impianti CHP

Cogenerazione di energia elettrica e termica

Impianto di teleriscaldamento

ALTRO(I) SETTORE(I) – specificare:

Formazione e istruzione

Sensibilizzazione e messa in rete locale

Sovvenzioni e sostegno finanziario

Servizi di consulenza

COINVOLGIMENTO DEI CITTADINI E DEI SOGGETTI
INTERESSATI

Requisiti/standard di energia rinnovabile

Requisiti/standard di efficienza energetica

APPALTI PUBBLICI DI PRODOTTI E SERVIZI:

Standard di ristrutturazione e nuovo sviluppo

Pianificazione trasporti/mobilità

Pianificazione strategica urbana

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Cogenerazione di energia elettrica e termica

Fotovoltaico

Energia eolica

Energia idroelettrica

PRODUZIONE LOCALE DI ELETTRICITÀ

Trasporti privati e commerciali

Trasporti pubblici

Parco auto comunale

TRASPORTI

Industrie (escluse le industrie contemplate nel Sistema
europeo di scambio delle quote di emissione – ETS) e
piccole e medie imprese (PMI)

Illuminazione pubblica comunale

Edifici residenziali

Edifici, attrezzature/impianti terziari (non comunali)

Edifici, attrezzature/impianti comunali

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE
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Edifici, attrezzature/impianti e industriaEdifici, attrezzature/impianti e industria

- Assicurare che gli standard di prestazione energetica degli

edifici siano rispettati ed applicati attraverso verifiche dei

progetti e in cantiere;

- Prevedere dei finanziamenti per migliorare le prestazioni

energetiche degli edifici, analisi energetica degli edifici privati,

acquisto di apparecchiature ad elevata efficienza energetica

(elettrodomestici,…), riqualificazione energetica degli impianti

di illuminazione esterna di proprietà privata.

- Siglare accordi con le banche per accedere a prestiti a basso

tasso d’interesse per interventi di efficienza energetica ed

utilizzo delle fonti rinnovabili di energia;

Edifici, attrezzature/impianti e industriaEdifici, attrezzature/impianti e industria

- Introdurre un approccio sistemico negli edifici pubblici:

individuare tutti gli edifici pubblici, raccogliere i dati sui

consumi energetici e altri dati (m2, m3, numero di alunni,

numero impiegati, …), provvedere all’analisi energetica e alla

certificazione energetica degli edifici, prevedere la

riqualificazione energetica attraverso finanziamenti ESCO;

- Riqualificazione energetica illuminazione pubblica.
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Edifici, attrezzature/impianti e industriaEdifici, attrezzature/impianti e industria
ESEMPIO – Riqualificazione della pubblica illuminazione

I dati da raccogliere per l’elaborazione e il monitoraggio dell’azione

n.di cui a LED

n.Numero lampade votiveComune -
Lavori
pubblici

….. Lavori pubblici
Installazione
lampade votive a
LED

n.di cui a LED

n.
Numero lanterne
semaforiche

Comune -
Lavori
pubblici

….. 

Lavori pubblici

Installazione
lanterne
semaforiche a
LED

n.
Punti luce con riduttori
di flusso per cabina

n.
Punti luce con riduttori
di flusso per punto luce

MWhConsumi/punto luce

n.di cui altro

n.di cui Mercurio

n.di cui Sodio HP

n.di cui LED

n.Punti luce

Comune -
Lavori
pubblici

Al 2009 90% punti
luce sostituiti con
lampade sodio HP, 30%
cabine elettriche con
riduttori di flusso

Lavori pubblici

Programma di
interventi per la
riqualificazione
energetica degli
impianti per la
pubblica
illuminazione

Piano di
riqualificazione
dell’illuminazione
pubblica

Unità
di
misuraIndicatori

Fonte
indicatoreSTATO ATTUAZIONE

RESPONSAB
ILE

POLITICHE /
AZIONI 

Edifici, attrezzature/impianti e industriaEdifici, attrezzature/impianti e industria
ESEMPIO – Riqualificazione della pubblica illuminazione

Stima risparmio energetico

1) Stima gruppo lavoro agenda 21 locali

2) Obiettivo prefissato (in media si può ipotizzare 30%)
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Edifici, attrezzature/impianti e industriaEdifici, attrezzature/impianti e industria

ESEMPIO – Riqualificazione della pubblica illuminazione

Costo indicativo: mera sostituzione lampada 200€/punto luce

Come realizzare l’investimento: gara “servizio energia” ovvero di

gestione, manutenzione e riqualificazione tecnologica finalizzata

anche al risparmio energetico degli impianti di pubblica

illuminazione e degli impianti semaforici.

Edifici, attrezzature/impianti e industriaEdifici, attrezzature/impianti e industria

ESEMPIO – Installazione LED semafori

Stima risparmio energetico

1) Stima gruppo lavoro agenda 21 locali

Numero di ore funzionamento AEEG: 2.676

2) Obiettivo prefissato (in media si può ipotizzare 170

kWh/lanterna)
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Edifici, attrezzature/impianti e industriaEdifici, attrezzature/impianti e industria
ESEMPIO – Installazione LED lampade votive

Stima risparmio energetico

1) Obiettivo prefissato (in media si può ipotizzare 24,5

kWh/lampada)

Edifici, attrezzature/impianti e industriaEdifici, attrezzature/impianti e industria

ESEMPIO – Riqualificazione energetica edifici pubblici

Unità
misuraIndicatori

Fonte
indicator
e

STATO
ATTUAZION
E

RESPONS
ABILE

POLITICHE /
AZIONI 

m2Isolamento coperture

m2Sistemi di isolamento a cappotto

m2Schermatura solare esterna su facciate

kWPompe di calore terreno-acqua (geotermia)

kW
Recuperatori di calore sulle condotte di

espulsione d'aria

kW
Condizionamento con gruppi assorbimento a

gas

kW
Controllo illuminazione con rilevatori di

presenza

 Teleriscaldamento

kWImpianti cogenerazione/microcogenerazione

kWCentrali termiche riqualificate

 Interventi realizzati

mcEdifici pubblici dimensioni

MWhConsumi elettrici edifici pubblici riqualificati

MWh

mc
Consumi termici edifici pubblici riqualificati

   

Riqualificazione
energetica, global
service e
certificazione
energetica degli
edifici pubblici

Risparmio
energetico negli
edifici pubblici
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Edifici, attrezzature/impianti e industriaEdifici, attrezzature/impianti e industria
ESEMPIO – Riqualificazione energetica edifici pubblici

-Stima risparmio energetico :

1) attraverso il passaggio di classe energetica (es. da 180 a 50

kWh/m2=130 kWh/m2)

2) Obiettivo prefissato (in media si può ipotizzare 22%)

- Come realizzare l’investimento: Gara per l’aggiudicazione

dell’appalto di Servizio Globale impianti comprendente la

riqualificazione degli impianti termici negli immobili
Consumi energetici Provincia di Modena (€)

1.648.601

2.266.416

2.867.133

1.648.601
1.904.244 1.854.904

0

500.000

1.000.000

1.500.000

2.000.000

2.500.000

3.000.000

3.500.000

2002-2004 2007-2010 previsioni 2018

Spesa energetica 2004 e scenario BAU (€) Spesa energetica con investimenti (€)

Edifici, attrezzature/impianti e industriaEdifici, attrezzature/impianti e industria

ESEMPIO – Riqualificazione energetica edifici privati

0
MWh

Risparmio CO2 da
ET stimato

0MWhRisparmio ET stimato

 
MWh

Consumi elettrici
edifici riqualificati

0MWh

 mcConsumi termici
edifici riqualificati

 
kWh/
m2Consumi termici

 m2Edifici riqualificati

   
Edifici privati
riqualificati
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Edifici, attrezzature/impianti e industriaEdifici, attrezzature/impianti e industria

ESEMPIO – Riqualificazione energetica edifici privati

-Stima risparmio energetico :

1) attraverso il passaggio di classe energetica (es. da 180 a 50

kWh/m2=130 kWh/m2)

2) Obiettivo prefissato (in media si può ipotizzare 22%)

- Come realizzare gli interventi: Promozione Esco per condomini,

fondi di rotazione ( Nuovo fondo energia http://www.fondoenergia.eu),

gruppi d’acquisto, …)

Edifici, attrezzature/impianti e industriaEdifici, attrezzature/impianti e industria
ESEMPIO – Edifici nuovi o altri edifici: I dati da raccogliere per

l’elaborazione e il monitoraggio dell’azione

Unità
misur
aIndicatori

Fonte
indicatore

STATO
ATTUAZIONE

RESPONSA
BILE

POLITICHE /
AZIONI 

MWh
Consumi elettrici
edifici pubblici
riqualificati

MWh

mcConsumi termici
edifici pubblici
riqualificati

kWh/
m3Consumi termici

m3Edifici riqualificati

   

Altri Edifici
pubblici
riqualificati ad
elevata
efficienza
energetica

m3di cui Classe A

m3di cui Classe B

m3di cui Classe C

m3
Edifici nuovi
dimensioni

   

Edifici pubblici
di nuova
costruzione ad
elevata
efficienza
energetica
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Edifici, attrezzature/impianti e industriaEdifici, attrezzature/impianti e industria

ESEMPIO – Edifici pubblici nuovi o altri edifici

-Stima risparmio energetico :

1) attraverso il passaggio di classe energetica (es. da 180 a 50

kWh/m2=130 kWh/m2)

- Come realizzare l’investimento: project financing (investimento

pubblico – privato), gara costruzione e concessione edificio (con

gestione servizio se per esempio è un asilo nido).

TrasportiTrasporti

- Progettare una città compatta, connettendo le nuove

urbanizzazioni con i trasporti pubblici e piste ciclabili, adottare

all’interno dell’amministrazione tecnologie per l’informazione e

la comunicazione al fine di ridurre gli spostamenti per doveri

amministrativi;

- Rendere più accattivante l’utilizzo di mezzi di trasporto

alternativi (Attivazione del servizio bikesharing,..);

- Rendere meno accattivante l’utilizzo dell’autovettura

(disincentivare l’utilizzo della macchina attraverso la tariffazione

della sosta);
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TrasportiTrasporti

- Promuovere campagne di comunicazione ed informazione

sull’utilizzo dei mezzi pubblici, della bicicletta e andare a piedi;

- Ridurre le emissioni dei veicoli pubblici e privati attraverso

l’acquisto di auto ibride, elettriche o a biocarburante per

l’amministrazione pubblica o incentivando i privati (parcheggi

gratuiti, accesso a zone a traffico limitato, ..).

TrasportiTrasporti

ESEMPIO – Riduzione mobilità privata: I dati da raccogliere per

l’elaborazione e il monitoraggio dell’azione

n.Km percorsi

n.
Numero turisti che accedono
con TPL  Urbanistica

Riduzione mobilità
turisti

n.
Km percorsi/partecipante
all'anno

n.Partecipanti

  

Ambiente
Bimbus/percorsi casa
- lavoro

n.
Giorni di blocco del
traffico/anno

 
 

AmbienteBlocco del traffico

n.di cui EURO 5

n.di cui EURO 4

n.di cui EURO 3

n.di cui EURO 2

n.Numero veicoli industriali

n.di cui EURO 5

n.di cui EURO 4

n.di cui EURO 3

n.di cui EURO 2

n.Numero autovetture

ACI Lavori pubblici
Rinnovamento parco
auto privati

Riduzione delle
emissioni da auto
privata

Unità di
misuraIndicatori

Fonte
indicatore

STATO
ATTUAZIONERESPONSABILEPOLITICHE / AZIONI
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TrasportiTrasporti

ESEMPIO – Riduzione mobilità privata: I dati da raccogliere per

l’elaborazione e il monitoraggio dell’azione

n.Auto convertite  Ambiente
Incentivi conversione
auto a GPL/METANO

n.di cui elettriche

n.di cui metano/GPL

n.di cui gasolio

n.di cui benzina

n.Vetture flotta comunale

  Lavori pubblici
Rinnovamento parco
auto Amministrazione
pubblica

n.di cui a disco orario

n.di cui a pagamento

n.Parcheggi in prodssimità del
centro

  Lavori pubblici
Parcheggi in
prossimità del centro
storico

mqAree peedonali  Lavori pubbliciAree pedonali

n.Numero veicoli

n.Numero rotatorie
  Lavori pubbliciRotatorie

n.Veicolo parcheggiati/anno  Urbanistica
Parcheggi
scambiatori/piattaform
e logistiche

Unità di
misuraIndicatori

Fonte
indicatore

STATO
ATTUAZIONERESPONSABILEPOLITICHE / AZIONI

 

TrasportiTrasporti

ESEMPIO – Riduzione mobilità privata

Stima riduzione CO2:

1) 0,000198 t CO2 / km ARPA ER e stima dei chilometri
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Unità
di
misur
aIndicatori

Fonte
indicatore

STATO
ATTUAZIONE

RESPONSABI
LE

POLITICHE /
AZIONI

 

n.
Km
percorsi/partecipante

n.Partecipanti

  Ambiente

Iniziative per la
mobilità
sostenibile
(biciclettate)

km
Lunghezza piste
ciclabili

  Lavori pubbliciPiste ciclabili

n.Ore totali utilizzo

n.Biciclette disponibili
  AmbienteBikesharing

Mobilità
sostenibile

n.Utenti  AmbienteProntobus

n.Utenti anno  Ambiente
Promozione
TPL

Trasporto
Pubblico
Locale

ESEMPIO – Mobilità sostenibile e TPL: I dati da raccogliere per

l’elaborazione e il monitoraggio dell’azione

TrasportiTrasporti

ESEMPIO – Mobilità sostenibile e TPL

Stima riduzione CO2:

1) 0,000198 t CO2 / km ARPA ER e stima dei chilometri

TrasportiTrasporti
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- Dare supporto alla produzione locale di energia individuando le

opportunità, le barriere e le azioni di promozione (campagne di

comunicazione, regolamentazione, finanziamenti,…), individuare gli

edifici più energivori e pianificare la sostituzione degli impianti

termici obsoleti con impianti a fonti rinnovabili o cogenerazione

anche attraverso le ESCO ,

- Prevedere nella progettazione degli edifici pubblici la

predisposizione per impianti a fonti rinnovabili o reti per il

teleriscaldamento/raffrescamento, diffondere le esperienze di

successo (installazione di monitor per rendere visibile la CO2

evitata), promuovere la realizzazione di impianti pilota;

- Gara d’appalto per l’installazione di impianti a fonti rinnovabili su

edifici pubblici;

Fonti rinnovabili di energia e generazioneFonti rinnovabili di energia e generazione
diffusadiffusa

- Fornire informazioni e supporto agli attori locali attraverso

l’organizzazione di incontri informativi sui benefici delle tecnologie,

il finanziamento di campagne di comunicazione per i cittadini,

l’organizzazione di corsi di formazione.

- Introdurre nel regolamento edilizio norme per lo sfruttamento

delle fonti energetiche rinnovabili, delle reti di teleriscaldamento e

della cogenerazione, rendere le procedure amministrative più veloci

per l’installazione di impianti e prevedere condizioni vantaggiose

per progetti innovati dal punto di vista energetico;

- Rendere disponibili aree per la realizzazione dei progetti (affitto di

aree pubbliche o di tetti a imprese per l’installazione di impianti);

- Promozione di Gruppi d’Acquisto per l’installazione di impianti a

fonti rinnovabili .

Fonti rinnovabili di energia e generazioneFonti rinnovabili di energia e generazione
diffusadiffusa
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Fonti rinnovabili di energia e generazioneFonti rinnovabili di energia e generazione
diffusadiffusa

ESEMPIO – Installazione impianti FER: I dati da raccogliere per

l’elaborazione e il monitoraggio dell’azione

Unità di
misuraIndicatori

Fonte
indicatore

STATO
ATTUA
ZIONERESPONSABILEPOLITICHE / AZIONI

 

kWImpianti installati nel territorio
  Edilizia

Impianti biogas da
biomassa

kWImpianti installati nel territorio
 Ambiente

Impianti recupero
biogas da discarica

kWdi cui installati su edifici privati

kW
di cui installati su patrimonio

pubblico

kWImpianti installati nel territorio

  
Edilizia e Lavori
pubblici

Impianti biomassa
legnosa

m2di cui installati su edifici privati

m2
di cui installati su patrimonio

pubblico

m2Impianti installati nel territorio

  
Edilizia e Lavori
pubblici

Impianti solari
termici

MWpdi cui installati su edifici privati

MWp
di cui installati su patrimonio

pubblico

MWpImpianti installati nel territorio
Atlasole-
GSE+Edilizi
a+Lavori
pubblici

 
Edilizia e Lavori
pubblici

Impianti fotovoltaici
installati

Produzione di
energia da fonti
rinnovabili

Fonti rinnovabili di energia e generazioneFonti rinnovabili di energia e generazione
diffusadiffusa

ESEMPIO – Installazione impianti fotovoltaici

-Stima risparmio energetico :

• Producibilità (http://re.jrc.ec.europa.eu/pvgis/ ) x MWp

installati

- Come realizzare l’investimento negli edifici pubblici: con co-

finanziamento, leasing operativo, contratto di disponibilità.

- Promuovere nuovi incentivi per i privati (50% detrazione IRPEF),

comunità solari, gruppi d’acquisto,….
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Fonti rinnovabili di energia e generazioneFonti rinnovabili di energia e generazione
diffusadiffusa

ESEMPIO – Installazione impianti solari termici

-Stima risparmio energetico :

1) Producibilità schede AEEG x m2 installati

 - Come realizzare l’investimento negli edifici pubblici e privati: con

nuovo conto termico.

Fonti rinnovabili di energia e generazioneFonti rinnovabili di energia e generazione
diffusadiffusa

ESEMPIO – Installazione impianti biogas

-Stima risparmio energetico :

1) 7500 ore x potenza installata
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Acquisti verdiAcquisti verdi

- Suggerimenti su politiche che possono essere implementate a

livello locale al fine di promuovere gli acquisti verdi:

- Trasporti pubblici: acquisto di autobus e veicoli pubblici a basse

emissioni;

- Elettricità: acquisto di energia verde;

- Tecnologie per l’informazione: acquisto di prodotti a risparmio

energetico (computer, stampanti,…) e informare gli utilizzatori

come risparmiare energia attraverso l’utilizzo delle

apparecchiature;

- Edifici: installare impianti per lo sfruttamento delle fonti

rinnovabili e introdurre standard elevati di prestazione energetica.

Acquisti verdiAcquisti verdi

- ESEMPIO: Appalti verdi - I dati da raccogliere per l’elaborazione e il

monitoraggio dell’azione:

n.Veicoli
  Appalti

Auto a basse emissioni negli
appalti

kg
Carta
acquistata

  AppaltiCarta riciclata

n.
Computer
energy star  

AppaltiAttrezzatura per uffici

n.Numero pasti  AppaltiCatering biologico

m2Pavimenti puliti  AppaltiProdotti per la pulizia biologici

MWh

Energia
elettica
acquistata

  Appalti
Acquisto energia elettrica verde
100%

Acquisti verdi

Unità di
misuraIndicatori

Fonte
indicator
e

STATO
ATTUAZ
IONERESPONSABILEPOLITICHE / AZIONI 
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Pianificazione urbanisticaPianificazione urbanistica

- Introduzione della variabile energetica nel PSC;

- Introduzione della variabile energetica nel POC;

- Introduzione della variabile energetica nel RUE;

- Sviluppo di ambiti per nuovi insediamenti energeticamente

sostenibili;

- Sviluppo di Aree produttive ecologicamente attrezzate.

Pianificazione urbanisticaPianificazione urbanistica

ESEMPIO – Pianificazione urbanistica - I dati da raccogliere per

l’elaborazione e il monitoraggio dell’azione:

tRisparmio CO2 stimata

haAree boscate
   Aree boscate

SI/NOIncentivi energia nel RUE  Edilizia
Incentivi per edifici ad
elevata prestazione
energetica nel RUE

SI/NO
Norme/appendice energia nel
RUE

  Edilizia
Inserimento della
variabile energetica
nel RUE

mqEdifici dimensioni

HaAree coinvolte
  Urbanistica

Promozione
comparti/edifici a
emissioni zero

mqEdifici dimensioni  

HaAree coinvolte  
Urbanistica

Promozione comparti
sostenibili

mqEdifici dimensioni 
 

HaAree coinvolte  

Urbanistica

Accordi pubblico -
privati per la
realizzazione di
comparti sostenibili

SI/NO
Strategie energetiche e norme
nel POC/PUA

 
 

Urbanistica
Inserimento della
variabile energetica
nel POC/PUA

SI/NO
Strategie energetiche e norme
nel PSC

  Urbanistica
Inserimento della
variabile energetica
nel PSC

Inserimento della
variabile energetica
negli strumenti di
pianificazione

Unità di
misuraIndicatoriFonte indicatoreSTATO ATTUAZIONERESPONSABILEPOLITICHE / AZIONI 
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Pianificazione urbanisticaPianificazione urbanistica

ESEMPIO – Edilizia - I dati da raccogliere per l’elaborazione e il

monitoraggio dell’azione:

n.

Interventi
climatizzazione
invernale

n.
Interventi chiusure
trasparenti

n.
Interventi strutture
verticali

n.
Interventi strutture
orizzontali

  Edilizia
Edifici privati
energeticament
e riqualificati

m2di cui Classe A+

m2di cui Classe A

m2di cui Classe B

m2di cui Classe C

m2Edifici nuovi dimensioni

  Edilizia
Edifici privati di
nuova
costruzione

Risparmio
energetico negli
edifici privati

Pianificazione urbanisticaPianificazione urbanistica

ESEMPIO – Edilizia

-Stima risparmio energetico :

1) attraverso la classe energetica rispetto a quella della baseline

(es. da 180 a 50 kWh/m2=130 kWh/m2) e il numero di alloggi al

2020.
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Informazione e comunicazioneInformazione e comunicazione

- Sviluppare l’e-government, il telelavoro, le teleconferenze;

-Utilizzare l’ITC per migliorare l’efficienza energetica negli edifici

pubblici, nell’illuminazione pubblica e nel controllo del traffico;

-Monitorare e rendere più visibili le emissioni di CO2 evitate;

-Pubblicazione pagina web energia nel sito internet del comune.

-Informare i cittadini sulle prestazioni energetiche degli edifici e

sui relativi benefici ambientali attraverso incontri e seminari;

-Organizzare specifici incontri di formazione per architetti,

imprese edili e operatori nel settore;

-Promuovere esperienze di successo attraverso mostre;

-Creazione sportello energia comunale.

Informazione e comunicazioneInformazione e comunicazione

-ESEMPIO Informazione e comunicazione - I dati da raccogliere per

l’elaborazione e il monitoraggio dell’azione:

Adesioni
  Ambiente

Informazione utenti, comunicazione,
accordi volontari

Promozione risparmio
energetico edifici
pubblici

Contatti  AmbienteSportello energia

Partecipanti

Incontri

  AmbienteIncontri informativi

Partecipanti

Eventi

  AmbienteBiciclettate
Attività rivolte ai
cittadini

Alunni

Incontri
CEA AmbientePercorsi didattici

Attività didattiche
rivolte alle scuole

Indicatori
Fonte
indicatore

STATO
ATTUAZI
ONERESPONSABILEPOLITICHE / AZIONI 


